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RELAZIONE INFORTUNI COLLEGATI AL RISCHIO DA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 

CARICHI (MMC) E DEI PAZIENTI (MMPZ) E DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE DA 

POSTURE INCONGRUE E MICROTRAUMI RIPETUTI.   

(ANNO 2018) 

 

Infortuni 

 

 

Nel  periodo da Gennaio a Dicembre 2018 si sono verificati n. 8 infortuni  dovuti ad attività di 

movimentazione manuale dei pazienti e n.2 infortuni per movimentazione manuale dei “carichi”. 

 
               Infortuni mmc /mmpz 2010-2018 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015   2016 2017 2018 

Movimentazione manuale 

carichi 

3 3 0 2 2 0 0 2 2 

Movimentazione manuale 

pazienti 

12 10 6 6 5 2 5 1 8 

Totale 15 13 6 8 7 2 5 3 10 

 

 

 

Il grafico ci mostra l’andamento infortunistico nel corso degli anni dal 2009 ad oggi e possiamo 

notare che durante l’anno 2018 è presente aumento degli infortuni  
 

 
 

 

 

Serie 1 Infortuni MMC- Movimentazione manuale dei carichi  

Serie 2 infortuni MMP – Movimentazione manuale dei pazienti 

Serie 3 Totale 
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Le unità Operative interessate per un numero maggiore di infortuni causati dalla movimentazione 

manuale dei pazienti sono  state  la UOC Medinef e la UO Degenza Infermieristica del PO Rieti. 

All’interno del Pronto Soccorso  si sono verificati n. 2 infortuni da movimentazione manuale dei 

carichi 

 

Gli otto  infortuni  hanno interessato personale di genere sia maschile (n.4) sia femminile (n.4) , di 

età compresa tra i 40-50 anni. 

Le modalità di accadimento degli infortuni causati da MMP registrate nel 2018 sono state le 

seguenti: 

 Posizionamento e sostegno del paziente (n.8) 

La lesione  riportata  interessano maggiormente le algie a carico della zona lombare (n. 4), altre a 

carico della spalla (n.2) e del ginocchio (n.2). 

 

Le modalità di accadimento degli infortuni causati da MMC registrate nel 2018 sono state le 

seguenti: 

 Sollevamento carico (n. 2, un sollevamento riguardante bombola di ossigeno e uno il 

raccoglitore per la documentazione cartacea).  

Le lesioni riportate  sono trauma collo e spalla destra e braccio destro. 
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DENUNCE DI MALATTIA PROFESSIONALE (“malattie da posture incongrue e 

microtraumi ripetuti”). 

 
Nel corso del 2018 sono giunte al Servizio Prevenzione e Protezione, per il tramite della U.O.C. 

Amministrazione del Personale Dipendente a Convenzione e Collaborazioni, 4 casi di denuncia di 

malattia professionale per “malattie da posture incongrue e microtraumi ripetuti”.   

Le 4  denunce pervenute riguardano personale infermieristico, in servizio presso la ASL Rieti 

 

 
 

Non è ancora pervenuto un riscontro circa l’esito delle malattie professionali da posture incongrue 

da parte della U.O.C. Amministrazione del Personale Dipendente a Convenzione e Collaborazioni. 
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Conclusioni 

 

Il processo di ottimizzazione della distribuzione degli ausili e la formazione ed addestramento del 

personale, sempre in atto, hanno probabilmente contribuito al raggiungimento di apprezzabili 

risultati.  

La gestione del rischio, continuerà ad essere impostata secondo  le seguenti linee di attività: 

1. Ottimizzazione della dotazione di ausili, secondo le necessità rilevate in occasione delle 

attività di aggiornamento della valutazione dei rischi effettuate dal Servizio Prevenzione e 

Protezione;  

2. Formazione continua del personale, con crescente attenzione all’addestramento, ai sensi 

degli artt. 36, 37 e  169 D.Lgs 81/08; 

 

 

 


